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Finanziamenti a favore di imprese industriali per l’attuazione di programmi di 
riconversione di particolare interesse economico o sociale in vista delle nuove 
condizioni di concorrenza internazionale

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

L 'Istituto mobiliare italiano, entro i li­
miti del fondo previsto dal successivo arti­
colo 4, può effettuare operazioni dii finanzia­
mento a favore di piccole e medie imprese 
industriali, anche temporaneamente inattive, 
che per mancanza di idonee garanzie non 
albbiano la possibilità di ottenerlo sui fondi 
propri dell’Istituto o degli altri Istituti au­
torizzati ad esercitare il credito a medio ter­

mine, per provvedere ali esecuzione di pro­
grammi di riconversione o di trasformazione 
che si rendano necessari in vista delle nuo­
ve condizioni di concorrenza internazionale e 
per i -quali ricorrano motivi di interesse ge­
nerale o di utilità economica o sociale.

Art. 2.

Sono esclusi dai benefici di cui all’articolo 
precedente le imprese industriali che risul­
tino direttamente o indirettamente collegate 
con società o gruppi le cui azioni siano quo­
tate in Borsa oppure le cui condizioni ge­
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nerali risultino comunque sufficienti al risa­
namento delle aziende di cui alla presente 
legge.

Sono parimenti escluse le imprese che 
stiano per essere fuse in società o in grup­
pi di cui al comma precedente.

All’atto della presentazione deH’istanza 
tendente ad ottenere il finanziamento, il r i­
chiedente deve dichiarare di non trovarsi in 
alcuni dei casi di esclusione di cui al pre­
sente articolo.

La dichiarazione infedele comporta la re­
voca del finanziamento e, ove non costituiiiscia 
reato più ©rave, è punita con un’ammenda 
da 8 volte a 10 volte l’ammontare dei finan­
ziamenti concessi.

A rt. 3.

I  finanziamenti di cui alla presente legge 
sono autorizzati con decreti del Ministro del­
l’industria e del commercio, di concerto con 
il Ministro del tesoro, sulla proposta del Co­
mitato d i cui all’articolo >5 della legge 30 lu­
glio 1959, n. 623, il quale stabilirà le moda­
lità  'dii esiectuiziottie e le condizioni alle quali 
dovrà essere accordato ciascun finanziamen­
to, ivi compresa la durata e la misura degli 
interessi le quali condizioni, comunque, non 
dovranno essere meno favorevoli di quelle 
previste in m ateria dalla legge 30 luglio 
1959, n. 623. I finanziamenti sono garantiti 
unicamente dai privilegi sugli impianti ed i 
macchinari di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo 1° ottobre 1947, n. 1075, e suc­
cessive modificazioni, nonché dai privilegi di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1954, 
n. 135, quiaindo il finanziamento sia destinato 
in misura non superiore al 20 per cento alla 
formazione di scorte di matterie prime e p,ro  ̂
dotti finiti.

Art. 4.

A fronte dei finanziamenti previsti dalla 
presente legge, il Ministro del tesoro è auto­
rizzato, entro il limite di 5 miliardi di lire, a 
somministrare all’I.M.I. j fondi necessari,

con le modalità e secondo le norme da sta­
bilirsi in apposita convenzione, che verrà sti­
pulata fria il Ministero dell’indlustria e del 
commercio e l'Istituto per regolare la rela­
tiva gestione. Tale gestione sarà tenuta per 
conto dello Stato, separatamente da quelle 
relative alle operazioni che impegnano la re­
sponsabilità patrimoniale dell’Istituto mede­
simo, secondo le determinazioni di carattere 
generale e speciale riguardanti i casi singoli, 
che saranno adottate con decreto del Mini­
stro dell'industria e del commercio, di con­
certo con quello del tesoro, sentito il Comi­
tato di cui all’articolo 3.

Art. 5.

I finanziamenti di cui alla presente legge e 
tu tti i provvedimenti, contratti, atti e form a­
lità relativi alle operazioni stesse, alla loro 
esecuzione ed estinzione, nonché ai conse­
guenti rapporti f ra  l’ìLM.I. ed il tesoro dello 
Stato, sono esenti da qualsiasi tassa, imposta 
e tributo presente o futuro spettanti così al­
l'E rario  dello Stato, come agli Enti au ta r­
chici locali, all’infuori soltanto della tassa 
di bollo sulle cambiali che venissero emesse 
dalle aziende sovvenzionate e che saranno 
assoggettate al bollo nella misura fissa di 
lire 0,10 per ogni 1.000 lire qualunque sia la 
loro scadenza.

Art. 6.

La somma di lire 5 miliardi prevista dalla 
presente legge sarà  stanziata nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro in ragione di lire 500 milioni nell’eser­
cizio finanziario 1959-60 e di lire 4.500 mi­
lioni nell’esercizio finanziario 1960-161.

Al predetto onere di lire 500 milioni si 
fa rà  fronte con corrispondente riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 431 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio 1959-60.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio,


